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Questione nidi: l’Assessore Pieroni risolve davvero tutto?

Se l’obiettivo della riunione avvenuta al cucciolo il 7/11/12 era quello si sminuire il problema o, ancora peggio, 
di screditare le mamme che si sono prodigate per cercare di risolverlo, può considerarsi fallito.

L’amministrazione che ha messo in dubbio l’esistenza del comitato mamme e le sue intenzioni dovrà dare una risposta, esauriente questa volta, ai 342 
cittadini che hanno sottoscritto la petizione per il ripristino degli asili nido tradizionali, presentata al comune in data 16/11/2012.
 Il comitato mamme ci tiene ad informare che la battaglia è iniziata quando l’assessorato ai servizi sociali ha deciso, del tutto arbitrariamente,di sconvolgere 
l’organizzazione dei nidi senza prima sentire il Comitato degli asili nido, come stabilito dal Regolamento, o i genitori. Tutto ciò ha dato il via ad una gestione 
che vede sacrifi cato il nido tradizionale, sia per la collocazione fi sica che per il numero dei bambini ammessi. 
La nostra intenzione è quella di premere sull’Amministrazione comunale e sensibilizzare l’opinione pubblica della nostra città circa l’attuale condizione degli 
asili nido: è vero che il centro ad ore è il servizio più richiesto, ma teniamo a ricordare che il servizio pubblico, come previsto sia dalla legge nazionale che 
dal regolamento comunale, deve tutelare, prima di tutte le altre, le famiglie più bisognose che si trovano ad affrontare situazioni diffi cili, sia dal punto di 
vista economico che organizzativo, perché magari non hanno parenti su cui poter contare. Vogliamo sottolineare che (il centro per l’infanzia), trattandosi 
di un servizio il cui pagamento (a ore) non è collegato al reddito familiare (modello Isee) spesso porta vantaggi a coloro che, invece, sono più forti 
economicamente o, comunque, che hanno minori necessità organizzative potendo contare su nonni, zii, cugini,ecc. 
Alle insegnanti che si sono sentite offese o attaccate sul piano professionale teniamo a ribadire che mai nessuna mamma del comitato ha avuto intenzione 
di screditare il loro lavoro, anzi è proprio perché lo si apprezza e se ne riconosce la validità che si tenta di difenderlo e tutelarlo. Le critiche sono sempre 
state rivolte all’amministrazione e mai alle insegnanti e se questo è stato percepito è solo frutto di una vergognosa strumentalizzazione operata in merito 
alla questione.
La stessa amministrazione comunale, infatti, ha negato la facoltà al comitato mamme di affi ggere all’ ingresso dei due asili nido una lettera chiarifi catrice 
della questione, rivolta a genitori ed insegnanti con lo scopo di far capire le reali motivazioni della petizione e dell’informativa che non offendevano proprio 
nessuno.
Ai genitori che hanno scelto il centro per l’infanzia che si sono sentiti colpiti nella genitorialità vorremmo spiegare, in modo civile, che l’informativa” che gira 
per la città e che mette a confronto un contesto educativo stabile e uno caotico era volta a sensibilizzare sulla questione tutti i cittadini e non a descrivere 
la situazione dei centri per l’infanzia a Tolentino come è stato fatto credere. 
Il nostro timore, infatti, era quello che con la nuova riorganizzazione si andasse sempre più incontro alla realizzazione di baby parking che poco hanno 
a che vedere con i nidi tradizionali di Tolentino, da sempre considerati sinonimi di qualità e  validità formativa, con il rischio di compromettere il sereno e 
armonico sviluppo dei bambini.
Noi crediamo che ogni bambino dovrebbe poter usufruire di un’ opportunità valida come quella offerta dal Comune negli scorsi anni e ogni famiglia debba 
poter decidere per la struttura o la tipologia che meglio soddisfa le proprie necessità, purché sia organizzata con criteri congrui alle esigenze dei bambini.
Il comitato mamme non ha mai parlato di asili giusti o sbagliati ma solo di servizi diversi realizzati per accogliere esigenze diverse e da utilizzare, quindi, 
in modo diverso.
Le famiglie che hanno un esigenza ridotta, magari grazie alla disponibilità di nonni, o grazie alla presenza di uno dei genitori hanno tutto il diritto di far 
“socializzare” il proprio fi glio in una struttura accogliente, con personale qualifi cato e con un numero di presenze che rispetti tutti i criteri di sicurezza e 
stabilità, tutto ciò però, non può avvenire a discapito del servizio tradizionale che il comune, essendo un ente pubblico, dovrebbe continuare a garantire in 
modo eccellente (come è stato in passato) senza dirottare spazi personale e risorse in modo così sbilanciato.

 Comitato Mamme di Tolentino
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GRAZIE! Scrivo queste poche righe ai miei sconosciuti estimatori, quanti siano stati non lo so, ma non è importante.
Sono stata da loro ricordata con stima e forse affetto, ragazzi tra i 18 e 25 anni che hanno risposto ad un sondaggio di cui  nulla sapevo.
È stato un bellissimo regalo perché questa è la conferma che i ragazzi sanno riconoscere e apprezzano ciò che viene loro dato con passione e rispetto, anche se con 
rigore.
Grazie ragazzi e…buona fortuna!

           Maria Cogoi Reggio 

Desidero esprimere la mia totale solidarietà ai Giornalisti della carta stampata, della  radio, della televisione e del web, all’indomani dell”approvazione 
da parte del Senato  di un emendamento al Ddl sulla diffamazione a mezzo stampa, che considero  gravemente lesivo della libertà di informazione  In 
maniera ulteriore, mi sento particolarmente amareggiato dal fatto che a  promuovere tale emendamento sia stato a livello nazionale il gruppo politico 
per il  quale sono stato eletto nel Consiglio Regionale delle Marche, vale a dire API.  E’ assolutamente necessario - e come uomo politico e ammini-
stratore assumo  l’impegno di portare avanti ogni iniziativa in tale direzione - cancellare  immediatamente la previsione del carcere per i giornalisti, 
pena evidentemente  sproporzionata, che introduce elementi assurdi e liberticidi nella consolidata vita  democratica del nostro Paese.  La libertà di 
stampa è il fondamento stesso della democrazia e minarla vuol dire  mettere in discussione una delle più grandi conquiste di civiltà realizzate in Italia 
dal  dopoguerra ad oggi. E” inoltre evidente, come è stato sottolineato anche dal  presidente della Fieg Giulio Anselmi, che queste norme avranno la 
conseguenza di  condizionare pesantemente la sopravvivenza stessa di molti organi di informazione.  A livello personale, pur essendo da molti anni 
sotto la lente d°ingrandimento della  critica mass-mediale - talvolta anche in maniera del tutto ingiusta - continuo a  pensare che non possa certo 
essere l”aumento di pena per i detrattori a portare più  chiarezza e limpidezza nell’ informazione.  Auspico quindi - e mi adopererò fattivamente per 
questo - l’immediato avvio di un  percorso che possa portare in tempi il più possibile brevi alla radicale modifi ca di tali  norme liberticide, al fine di 
ripristinare un clima di serenità attorno agli Operatori  dell’informazione.       

            Dino Latini
            Consigliere Regionale
            Api-Liste Civiche Italia

PRESS NEWS EDIZIONE STRAORDINARIA
IL SINDACO SI SPOSA!
Tanti auguri a Giuseppe e Veronica da Multiradio e da Press News!
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Lu spì

Ciao Pe’!
Ciao Rena’!

Oh!? Come stai Pe’? E’ un pezzu che 
non ce vidimo!
Ringrazianno Dio staco ve’! E tu 
piuttosto?
Anch’io staco ve’! Però dicimelo 
sottovoce che se ce sente Monti 
poesse Je pole vinì la vrillante idea 
(come tante andre orde) de mette pur 
‘na tassa sullo “staco ve’”.

Che ti sì frecatu! C’hai rajo’! 
E’ mejo stasse zitti perché come 
‘na orda c’era la tassa su lo 
“macinato” quisse ce pole mette la 
tassa su lo “scontentato”.
Per me quissi ce pole mette anche la 
tassa su la sfrontatezza, ma tanto s0’ 
dell’avvisu che bisogna dijelo su lu 
musu che quello che sta’ facenno ce 
‘ncasina sempre de più.

Tanto pe’ capicce te porto 
l’esempio io! Vulia leà le regioni, 
invece c’ha avuto ‘na forgorazio’: 
“regnomà” (pe li ‘gnoranti, 

che non sa le lingue, sta per: 
“raggruppare”) le pruvince.
Cuscì lu casì se raddoppia!
Che vurristi ‘ntenne?
Che ‘rcumincerà le lotte tra cumuni 
come a li tempi de le signorie.
Cuscì co’ tuttu stù campanilismu 
rinascente, ce duvrimo da fà 
la stessa domanna che se fece 
lu famosu scrittore “Ernesto 
de Minguè”: “Per chi sona la 
campana?”

‘Mo te lo dico, ma a modu mia per 
chi sona la campana:

Se proimo a fà li conti, scappa fori 	
sempre Monti
che dichiara a tutte l’ore d’esse issu     
il salvatore,
che s’è missu in bella mostra pe’ 
sarvà la patria nostra.
E sostene che in un’ora non fa jì 
tutto in malora.
Co’ le tasse che ha ideato l’italiani 
ha ruinato
come se fosse ‘na guerra simo jiti 
tutti quanti co’ le chiappe jiò per 
terra.
Una cosa duia fà co’ li piedi e co’ 
le mà,

e lo dico porbio qui:
li stipendi, quilli ardi, duia da 
diminuì,
senza lascià stà più fori deputati e 
senatori.
E siccome a tutti “freca” ce saria da 
eliminà tutto quello che se spreca.
E a stu puntu vojio dì con un piantu 
da fontana
quello che dicia “Mingué”: Per chi 
sona la campana.
E non vojio dajie tortu: sona solo 
pe’ l’Italia e purtroppo sona a 
mortu
   
Ciao Pe’!
Ciao Rena’!

“così mi ha ridotto monti!”

 finalmente una buona notizia!

Questi 2 ragazzi, seppur così gio-
vani, si prendono cura della “vec-
chietta”. Ricordate la cagnolina 
che era stata investita qualche 
mese fa?
i 2 fratelli, Mattia ed Elia, la ten-
gono a casa loro, curandola con 
tanto amore, poiché ”vecchietta” 
è rimasta invalida e non può più 
camminare.
A loro tanti complimenti con la 
speranza che siano esempio per 
tutti i ragazzi.

Auguri di Buon Natale dalla as-
sociazione Mi Fido di Te.

 Mattia e Elia


